
—  8  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3310-2-2026

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  24 dicembre 2025 .

      Norme tecniche per la sicurezza, l’accessibilità e l’esercizio degli impianti sportivi ritenuti funzionali allo svolgimento 
della fase finale del campionato europeo di calcio «UEFA Euro 2032».    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

  DI CONCERTO CON  

 L’AUTORITÀ POLITICA
DELEGATA IN MATERIA DI SPORT 

 Visto il decreto-legge 30 giugno 2025, n. 96, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2025, n. 119, 
recante «Disposizioni urgenti per l’organizzazione e lo svolgimento di grandi eventi sportivi, nonché ulteriori dispo-
sizioni urgenti in materia di sport», e in particolare l’art. 9  -ter  , recante «Disposizioni urgenti per le opere necessarie al 
campionato europeo di calcio “UEFA Euro 2032” e in materia di impianti sportivi»; 

 Visto in particolare, il comma 4 del predetto art. 9  -ter  , che demanda a un decreto del Ministro dell’interno, di 
concerto con l’autorità politica delegata in materia di sport, di stabilire, «in deroga alle procedure di cui all’art. 8 
del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 38, specifiche norme tecniche per la sicurezza, l’accessibilità e l’eserci-
zio degli impianti sportivi individuati ai sensi del comma 2 dello stesso art. 9  -ter  , al fine di individuare condizioni 
e prescrizioni tali da assicurare livelli di ordine e sicurezza pubblica nonché di sicurezza antincendi equivalenti a 
quelli previsti dalla normativa vigente»; 

 Visto il testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e il 
relativo regolamento di esecuzione; 

 Vista la legge 1° aprile 1981, n. 121, recante «Nuovo ordinamento dell’amministrazione della pubblica sicurezza»; 
 Vista la legge 13 dicembre 1989, n. 401, recante «Interventi nel settore del giuoco e delle scommesse e tutela 

della correttezza nello svolgimento di manifestazioni sportive»; 
 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2003, n. 28, recante «Disposizioni urgenti per contrastare i fenomeni 

di violenza in occasione di competizioni sportive», convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2003, 
n. 88; 

 Visto il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, recante il «Riassetto delle disposizioni relative alle funzioni e ai 
compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a norma dell’art. 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229»; 

 Visto il decreto-legge 8 febbraio 2007, n. 8, recante «Misure urgenti per la prevenzione e la repressione dei 
fenomeni di violenza connessi a competizioni calcistiche», convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2007, 
n. 41; 

 Visto il decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 38, recante misure in materia di riordino e riforma delle norme 
di sicurezza per la costruzione e l’esercizio degli impianti sportivi e della normativa in materia di ammodernamento 
o costruzione di impianti sportivi e, in particolare, l’art. 8, che prevede l’emanazione di un regolamento unico delle 
rispettive norme tecniche di sicurezza; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151, «Regolamento recante semplificazione 
della disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi, a norma dell’art. 49, comma 4  -quater  , del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 22 febbraio 1996, n. 261, «Regolamento recante norme sui servizi di 
vigilanza antincendio da parte dei Vigili del fuoco sui luoghi di spettacolo e trattenimento»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 18 marzo 1996, recante «Norme di sicurezza per la costruzione e l’eser-
cizio degli impianti sportivi», come modificato e integrato dai decreti del Ministro dell’interno 6 giugno 2005 e 
13 agosto 2024; 

 Visti i decreti del Ministro dell’interno 26 giugno 1984, concernente «Classificazione di reazione al fuoco ed 
omologazione dei materiali ai fini della prevenzione incendi», 10 marzo 2005, concernente «Classi di reazione al 
fuoco per i prodotti da costruzione da impiegarsi nelle opere per le quali è prescritto il requisito della sicurezza 
in caso d’incendio», e 3 agosto 2015, recante «Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi, ai sensi 
dell’art. 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139», come modificati dal decreto del Ministro dell’interno 
14 ottobre 2022; 
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 Visti i due decreti del Ministro dell’interno 6 giugno 2005, recanti, rispettivamente, «Modalità per l’installazio-
ne di sistemi di videosorveglianza negli impianti sportivi di capienza superiore alle diecimila unità, in occasione di 
competizioni sportive riguardanti il gioco del calcio», e «Modalità per l’emissione, distribuzione e vendita dei titoli di 
accesso agli impianti sportivi di capienza superiore alle diecimila unità, in occasione di competizioni sportive riguar-
danti il gioco del calcio»; 

 Visti i decreti del Ministro dell’interno 16 febbraio e 9 marzo 2007, recanti, rispettivamente, «Classificazione di 
resistenza al fuoco di prodotti ed elementi costruttivi di opere da costruzione», e «Prestazioni di resistenza al fuoco 
delle costruzioni nelle attività soggette al controllo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 7 agosto 2012, recante «Disposizioni relative alle modalità di presen-
tazione delle istanze concernenti i procedimenti di prevenzione incendi e alla documentazione da allegare, ai sensi 
dell’art. 2, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 20 dicembre 2012, recante «Regola tecnica di prevenzione incendi per 
gli impianti di protezione attiva contro l’incendio installati nelle attività soggette ai controlli di prevenzione incendi»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 13 agosto 2019, di modifica del decreto 8 agosto 2007 e recante «Orga-
nizzazione e servizio degli    steward    negli impianti sportivi»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 2 set-
tembre 2021, recante «Criteri per la gestione dei luoghi di lavoro in esercizio ed in emergenza e caratteristiche dello 
specifico servizio di prevenzione e protezione antincendio, ai sensi dell’art. 46, comma 3, lettera   a)  , punto 4 e lettera 
  b)   del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 8»; 

 Considerato al fine di assicurare la conformità delle sedi italiane designate per ospitare il campionato europeo di 
calcio «UEFA Euro 2032», anche quanto contenuto nei regolamenti e nelle linee guida emanati dalla «UEFA» per la 
valutazione di conformità delle sedi ospitanti la predetta competizione europea, tra cui «UEFA    Tournament Require-
ments of the    2032 UEFA    European Championship   », «UEFA    Stadium Infrastructure Regulations   », «UEFA    Safety and 
Security Regulations   », «UEFA    Accessibility Guidelines   » e «UEFA    Sustainable Infrastructure Guidelines   », nonché 
quanto previsto dalla Convenzione del Consiglio d’Europa su un approccio integrato in materia di sicurezza fisica, 
sicurezza pubblica e assistenza alle partite di calcio ed altri eventi sportivi (c.d. «Convenzione di Saint-Denis»), pre-
sentata a Saint-Denis il 3 luglio 2016 e ratificata dall’Italia il 18 novembre 2020, integrata dalla raccomandazione Rec 
(2021)1; 

 Rilevata la necessità di dare tempestiva attuazione al disposto di cui al predetto comma 4 del citato decreto-legge 
n. 96 del 2025, stabilendo specifiche norme tecniche per la sicurezza, l’accesso e l’esercizio degli impianti sportivi 
ritenuti funzionali allo svolgimento della fase finale del campionato europeo di calcio «UEFA Euro 2032»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto e campo di applicazione    

     1. Il presente decreto stabilisce specifiche norme tecniche per la sicurezza, l’accessibilità e l’esercizio degli im-
pianti sportivi individuati ai sensi dell’art. 9  -ter   del decreto-legge 30 giugno 2025, n. 96, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 8 agosto 2025, n. 119. 

 2. Sono soggetti alle presenti disposizioni i complessi e gli impianti sportivi di nuova costruzione. 
 3. Le presenti disposizioni sono applicabili, altresì, agli impianti sportivi di cui al comma 1 già esistenti e 

adibiti a tale uso anche se inseriti in complessi non sportivi, nonché ai progetti relativi agli impianti sportivi di 
cui al predetto comma che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, siano stati già approvati dal comune 
o da altro ente pubblico competente, anche se i lavori di ammodernamento o nuova costruzione non siano ancora 
iniziati. 

 4. I suddetti complessi o impianti sportivi, che nel seguito sono denominati «impianti sportivi» e che nell’ambi-
to delle specifiche norme tecniche contenute nell’allegato di cui all’art. 2 sono indicati anche come «stadi», devono 
essere conformi, oltre che alle disposizioni di cui al presente decreto, anche ai regolamenti del Comitato olimpico 
nazionale italiano - C.O.N.I. e della Federazione italiana giuoco calcio - F.I.G.C. 

 5. Fermo quanto previsto dal comma 4, al fine di rendere gli impianti di cui al comma 1 rispondenti ai requi-
siti previsti in fase di candidatura dell’Italia a ospitare la fase finale del campionato europeo di calcio «UEFA Euro 
2032», le specifiche norme tecniche stabilite dal presente decreto sono implementate, compatibilmente con i livelli 
di ordine e sicurezza pubblica e di sicurezza antincendi di cui all’art. 2, in modo da corrispondere ai presupposti per 
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la valutazione di conformità delle sedi italiane ospitanti la competizione europea anzidetta, come previsti anche nei 
regolamenti e nelle linee guida emanati dalla «   Union of European Football Associations    (UEFA)» e rilevanti ai fini 
della predetta valutazione di conformità.   

  Art. 2.

      Allegato    

     1. Nell’allegato, che forma parte integrante del presente decreto, sono definite le specifiche norme tecniche per 
la sicurezza, l’accessibilità e l’esercizio degli impianti sportivi di cui all’art. 1, con condizioni e prescrizioni tali da as-
sicurare livelli di ordine e sicurezza pubblica nonché di sicurezza antincendi equivalenti a quelli previsti dalla vigente 
normativa tecnica.   

  Art. 3.

      Norme di coordinamento e integrazione    

     1. Per quanto non previsto dal presente decreto, si osservano, in quanto compatibili, le disposizioni vigenti in 
materia di sicurezza, accessibilità ed esercizio degli impianti sportivi. 

 2. Fino all’emanazione dei decreti previsti dall’art. 8 del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 38, ai fini 
del presente decreto si osservano, ferme restando le norme di procedura di cui al decreto del Ministro dell’interno 
18 marzo 1996, le disposizioni vigenti in materia di criteri inerenti alle modalità di costruzione o modificazio-
ne degli impianti sportivi, riferiti alle conoscenze e alle capacità tecniche e scientifiche nella loro vigenza ed 
evoluzione. 

 3. Per gli impianti sportivi di cui all’art. 1, i rinvii al decreto del Ministro dell’interno 18 marzo 1996, contenuti 
nelle disposizioni vigenti, si intendono riferiti, per le specifiche norme tecniche stabilite e le condizioni e le prescri-
zioni espressamente dettate, al presente decreto, salvo sia diversamente indicato. 

 4. Ai fini dell’applicazione del presente decreto, il rinvio alle norme tecniche specificatamente richiamate è da 
intendersi come riferimento alla regola dell’arte vigente.   

  Art. 4.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’esecuzione del presente decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 2. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti di cui al presente decreto con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 5.

      Pubblicazione ed entrata in vigore    

     1. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sui siti istituzionali del 
Ministero dell’interno e del Dipartimento per lo sport della Presidenza del Consiglio dei ministri, ed entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Roma, 24 dicembre 2025 

  Il Ministro dell’interno
     PIANTEDOSI   

  L’Autorità politica
delegata in materia di sport   

   ABODI    

  Registrato alla Corte dei conti il 26 gennaio 2026
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’interno e del Ministero della difesa, reg. n. 415 
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 ALLEGATO    
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c) 

 

Zona riservata agli spettatori» , «Zona 
di attività sportiva», 
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Gradoni 

Sistema di vie d’uscita  

Larghezza delle vie di uscita
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Scale e rampe del sistema di vie d’uscita 
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Larghezza delle vie di uscita
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Varchi verso il terreno di gioco
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Criteri per la gestione dei luoghi di lavoro 
in esercizio ed in emergenza e caratteristiche dello specifico servizio di prevenzione e 
protezione antincendio, ai sensi dell’articolo 46, comma 3, lettera a) , punto 4 e lettera 
b) del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81

a) 
b) 
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c) 

d) 
Dispositivi di controllo degli spettatori

e) 
f) 
g) 

h) 
i) 

j) 

a. 
b. 
c. 
d. 
e. 
f. 
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1. 

2. 

3. 
4. 

 



—  35  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3310-2-2026

 

Gestione della sicurezza 
antincendio
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Larghezza delle vie di uscita
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a. 
b. 

c. a b

  26A00504

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  21 gennaio 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Ankise coope-
rativa sociale a r.l.», in Rho e nomina del commissario liqui-
datore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista la sentenza del 6 luglio 2025, n. 504/2025, del 
Tribunale di Milano, con la quale è stato dichiarato lo sta-
to d’insolvenza della società cooperativa «Ankise coope-
rativa sociale a r.l.»; 

 Considerato che,    ex    art. 297, comma 5, del decreto le-
gislativo 12 gennaio 2019, n. 14 e successive modifica-
zioni, la stessa è stata comunicata all’autorità competente 
perché disponga la liquidazione, nonché notificata e resa 
pubblica nei modi e nei termini stabiliti dall’art. 45 dello 
stesso decreto; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economi-
cità e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che 
l’adozione del decreto di liquidazione coatta ammini-
strativa è atto dovuto e consequenziale alla dichiara-
zione dello stato di insolvenza e che il debitore è stato 
messo in condizione di esercitare il proprio diritto di 
difesa; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della predetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che la Confederazione 
cooperative italiane, associazione nazionale di rappre-
sentanza, assistenza, tutela e revisione del movimento 
cooperativo, alla quale il sodalizio risulta aderente, ha 
proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, 
n. 400; 


